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diverse: a stampa, elettroniche, tra-
dizionali come libri e riviste, infor-
mali come siti web, blog, video, sli-
de. Ciascuno dei testi proposti è 
corredato da esercizi specifici volti 
a sviluppare le competenze lingui-
stiche utili alla professione.
Il volume è suddiviso in otto capi-
toli: il primo è dedicato all’appro-
fondimento del concetto di Biblio-
teca 2.0 e alla definizione delle sue 
varie declinazioni, e il secondo pre-
senta i servizi e gli utenti di questo 
rinnovato concetto di biblioteca.
Gli strumenti del Web 2.0 che prin-
cipalmente sono utilizzati in biblio-
teca sono oggetto di trattazione del 
terzo capitolo (blog, Twitter, wiki, 
Facebook, Google+, social book-marking, 
Flickr, Youtube, podcast, vodcast, 
RSS), mentre i capitoli quattro e 
cinque affrontano l’argomento dei 
Cataloghi 2.0, degli altri strumenti 
di ricerca e delle varie questioni ca-
talografiche poste in essere da un 
contesto dinamico come quello del 
Web 2.0, primi fra tutti i concetti di 
linked data e Web semantico.
Sono oggetto di trattazione del se-
sto capitolo gli e-book e gli e-journal 
con i relativi aspetti legati alla loro 
gestione e fruizione e le correlate te-
matiche dell’open access. 
Il settimo capitolo è dedicato alla 

gli strumenti tradizionali di cui si 
servono i bibliotecari di reference.
Questo approccio al documento in-
teso come un referto ibrido spiega 
anche perché gli autori dedichino 
alcune loro riflessioni approfondi-
te alle metodologie di valutazione 
dei documenti e a spiegare le ragio-
ni per le quali è importante impara-
re a valutarli.
Chiude il volume un’esemplifica-
zione sulle metodologie di ricerca 
riguardo a un argomento molto cal-
do come “immigrazione, criminali-
tà e terrorismo” con particolare fo-
calizzazione sul tema dell’“inaspri-
mento delle politiche migratorie e il 
traffico di esseri umani”. Si propo-
ne una prima lettura di documenti 
finalizzata all’individuazione del-
le cosiddette “domande di ricerca”, 
riguardo alle quali vengono selezio-
nati due possibili approcci discipli-
nari: un primo che indaga le conse-
guenze sociali e umane dell’applica-
zione della nuova disciplina penale 
in materia di immigrazione, un se-
condo che confronta la recente legi-
slazione nazionale con le normative 
internazionali. Ne derivano alcune 
“domande di ricerca” in ambito so-
ciale e altre in ambito giuridico, per 
le quali viene anche riportata una 
bibliografia specifica.
Tutto ciò si è voluto citare per dare 
un’idea della complessità sottesa 
alla didattica della ricerca documen-
tale, una disciplina che ha anche un 
valore “welfaristico” dal momen-
to che, come sostengono gli autori, 
“imparare a ricercare allo scopo di 
documentarsi è infatti una necessi-
tà non solo per il percorso scolasti-
co, ma per la vita e le sue decisioni” 
(p. 10), ovvero per il benessere degli 
individui.
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Dopo Inglese per bibliotecari e Dizio-
nario di biblioteconomia e scienze del- 
l’informazione. Inglese-Italiano, Italiano- 
Inglese, editi entrambi dall’Editrice 
Bibliografica rispettivamente nel 
2007 e 2009, Juliana Mazzocchi de-
dica un terzo libro all’uso della lin-
gua inglese per la professione bi-
bliotecaria. 
L’inglese nella biblioteca 2.0 si presen-
ta come un volume totalmente rin-
novato nei contenuti rispetto a In-
glese per bibliotecari, con nuovi testi 
ed esercizi e quindi utile anche per 
chi avesse già letto il volume pub-
blicato nel 2007.
Il titolo stesso annuncia il tema 
centrale della pubblicazione, la Bi-
blioteca 2.0 e tutto quello che le 
gravita attorno, analizzata attra-
verso un’accurata e ampia selezio-
ne di testi in lingua tratti da fonti 
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tello Polinice contro la volontà del 
nuovo re di Tebe Creonte. Le donne 
hanno prima ascoltato, poi discusso 
e infine raccontato le loro storie. 
Il libro propone due percorsi nar-
rativi, uno che ruota intorno al rac-
conto del mito di Antigone, l’altro 
che si sviluppa attraverso il raccon-
to delle storie delle donne, come 
fosse un canto corale. Sono storie 
di figli e mariti uccisi o in carcere 
che l’autrice, come richiede il mito, 
non giudica, ma racconta, mostran-
do nel contempo rispetto per chi ha 
avuto il coraggio di condividere la 
propria vicenda personale con altre 
donne e, attraverso il libro, con un 
pubblico ancora più ampio, 
“Sono donne che vivono sospese tra 
vari ruoli: sono madri che scendo-
no in piazza e mogli che piangono 
i mariti; madri che difendono i figli, 
ma che a volte, purtroppo, sono co-
strette anche a seppellirli; possono 
essere donne di camorra e contem-
poraneamente madri, alla ricerca 
di una voce che traduca in richieste 
d’aiuto i loro gesti” (p. 87).
Il libro presenta un’esperienza che 
si colloca fra il racconto personale e 

comunicazione della biblioteca, con 
i propri utenti e tra colleghi, attra-
verso gli strumenti del Web 2.0.
Il capitolo finale affronta gli aspet-
ti etici che interessano la profes-
sione e si conclude con un test 
per riconoscere se si possiedano le 
competenze da Bibliotecario 2.0. 
Completano il libro la sezione di 
soluzioni degli esercizi e la biblio-
grafia dei testi utilizzati.
La metodologia didattica proposta 
è certamente un punto di forza del 
volume perché consente lo svolgi-
mento di un percorso autonomo di 
autoapprendimento attraverso la 
lettura dei testi in lingua origina-
le, sui quali sono proposte diverse 
tipologie di esercizi per verificare il 
livello di comprensione dell’inglese 
tecnico. Le soluzioni degli esercizi 
rese disponibili a conclusione del 
volume consentono l’autocorrezio-
ne e quindi il completamento del 
processo guidato di apprendimen-
to che Mazzocchi ha appropriata-
mente strutturato.
La ricerca di informazioni in rete, 
l’interrogazione di banche dati e bi-
bliografie internazionali, la comu-
nicazione con i fornitori esteri di 
pubblicazioni, l’assistenza agli uten-
ti stranieri, l’aggiornamento profes-
sionale, sono solo alcune delle sva-
riate occasioni in cui la conoscenza 
dell’inglese tecnico si dimostra in-
dispensabile nella professione, per-
tanto è vivamente consigliata la let-
tura del volume L’inglese nella bi-
blioteca 2.0 inteso come strumento 
pratico di grande utilità per biblio-
tecari e aspiranti tali, per acquisi-
re competenze linguistiche nel pro-
prio campo professionale.
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Antigone a Scampia 

Milano, Effigie, 2014, 128 p.

La forza del mito poggia sull’interpre-
tazione, ovvero sulla sua capacità di 
leggere la realtà, cogliendone sfuma-
ture e significati nascosti, oltre le epo-
che, i luoghi e le differenze culturali. 
Raccontare è un’arte, ma anche un 
talento, capace di coinvolgere chi 
ascolta e far scaturire dall’ascolto il 
desiderio di raccontare ancora, rein-
terpretando ciò che si è ascoltato e 
creando così altre storie.
Il libro di Serena Gaudino parte da 
queste premesse. Come già Simone 
Weil a metà degli anni Trenta ave-
va raccontato i miti greci agli operai 
e alle operaie di una fonderia fran-
cese per promuovere l’emancipazio-
ne delle masse popolari, così Serena 
Gaudino ha letto e raccontato per 
un anno a cinquanta donne nella Bi-
blioteca del Centro Hurtado a Scam-
pia la storia di Antigone, che decide 
di dare sepoltura al cadavere del fra-

Il risultato di uno dei tanti laboratori del Centro Hurtado di Scampia


